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CHIESA E U G E N I O . Onorevoli colleglli, 
quando una tomba si apre, sia essa nel 
campo comune, dove si seppelliscono i ple-
bei, sia essa in un mausoleo principesco, noi 
possiamo ugualmentelnchinarci , ma non pos-
siamo associarci a manifestazioni di cordo-
glio per chi ha avuto il tr iste privilegio di 
presiedere ad uno s f ru t t amento sanguinoso 
{Eumori), che non la civiltà, ma la barba-
rie peggiore ha f a t t o in Africa (Vivi ru-
mori). 

GUICCIARDINI , ministro degli affari 
esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GUICCIARDINI , ministro degli affari 

esteri. Non posso lasciare senza energica 
protesta, le parole testé pronunciate dal-
l 'onorevole Eugenio Chiesa. (Vivissime ap-
provazioni). 

Cummciìiorazione del deputato Alessandro Forlis. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi ! (Sor-
ge in piedi. Anche i ministri ed i deputati si 
alzano). 

Nel rievocare dinanzi a voi Alessandro 
Porti», del quale la nobile vita si spense dopo 
lungo alternarsi di speranze e di timori, l'a-
nimo mio è t raboccante d 'angoscia , nel tu-
multo dei sentimenti e degli affett i che mi 
agitano, mentre ancor parmi di vedere avant i 
a me la maschia, serena, intel let tuale figura 
dell 'amico dilettissimo e mentre è ancor vivo 
in me e in voi tu t t i il commovente spetta-
colo di Roma accorsa lagrimante intorno al 
suo feretro. (Approvazioni) . 

H a n n o perduto in luì, la famiglia il capo 
esemplare e il più valido sostegno, la ci t tà 
natale uno dei figli, che più l 'abbiano ono-
rata , la pa t r ; a uno dei cit tadini, che più 
l 'abbiano con indomabile amore e con illi-
mi ta to disinteresse servita, il Par lamento 
al tro dei prediletti , che ne furono orna 
mento e decoro. (Bene!) 

N a t o a Porli il 15 settembre 1841, ebbe, 
come non pochi suoi conterranei delle pa-
t r io t t iche Romagne, l ' intelletto vivido e fer-
tile, il cuore aperto alle idealità più pure, 
energia indomita ed entusiasmo nel profes-
sarle; e fin dalla prima giovinezza gl ' impeti 
di rivolta contro la servitù obbrobriosa, 
che pesava sopra la patria. 

Le guerre nazionali e la fa ta i Mentana 
lo ebbero valoroso soldato. Le proteste, le 
preparazioni, gli ardimenti per il più sol-
lecito compimento del l 'Unità I ta l iana lo 
t rovarono sempre nelle prime file, legato 

colla maggiore devozione a Mazzini, a Saffi, 
a Garibaldi, agli altri insigni fat tori del 
nostro Risorgimento. 

Laureatosi in giurisprudenza, la non eo-v 
mune .coltura, e la singolare perizia dimo-
s t ra ta nelParringo forense, lo segnalarono 
ben presto per le maggiori cariche del Co-
mune e della Provincia, che ei coperse con 
onore, e già nella duodecima e nella tredi-
cesima legislatura agli elettori dei collegi 
di Arezzo e di Forlì, r imanendo solo per po-
chi voti in quelle elezioni soccombente. 

Ele t to nella quat tordicesima dal colle-
gio di Porli, ne ebbe sempre r iconfermato 
il mandato fino alla ventesima, dopo la quale 
- a breve intervallo - fu resti tuito alla Ca-
mera, a cui un uomo di t an to valore non 
poteva mancare, dal collegio di Poggio Mir-
teto; e a questo voile poi r imaner fedele 
anche quando nei recenti generali comizi 
gli elettori di Città Ducale lo avevano pur 
chiamato a rappresentar l i . 

Dire esaurientemente della par te da lui 
presa nei dibat t i t i par lamentar i per quasi 
un trentennio, e delle diverse vicende della 
sua a t t iv i tà politica, richiederebbe ben più 
lungo e medi ta to discorso di quello che or 
mi è concesso, e ben altra parola della mia. 

Mi si pe rme t t a ' sol tanto di darne con 
cuore di amico pochi cenni fugaci. 

Appena en t ra to in questa Assemblea 
parve a tu t t i , anche ai maggiori, che vi 
avesse da lunga pezza appar tenuto , t an to 
eminenti si r ivelarono subito la precisione 
e temperanza della sua parola, pur sempre 
ardi ta , la finezza del l ' intui to politico, e 
ogni al tra e più delicata at t i tudine, parla-
mentare . 

Ascrittosi a l l 'Est rema Sinistra, che, gui-
da ta allora del venerando Bertani , era pun t a 
stimolatrice e non oppositrice della Sinistra 
par lamentare , ne fu in important iss ime di-
scussioni e nei più variat i argomenti Fora-
tore designato, autorevole e ascoltatissimo, 
per un 'eloquenza che t raeva singolare effi-
cacia e venustà - conquistando l 'animo de-
gli ascoltatori amici ed avversari - non dal-
l 'uso di rumorose forme rettoriche, ma dalla 
semplicità e proprietà del linguaggio, dallo 
svolgimento logico, serrato del ragionamen-
to, àSkìVhumo.ur cortese, col quale soleva ac-
compagnare gli a t tacchi , e dalla voce stessa 
s impatica ed armoniosa. 

Tali sue doti, e la incontestabile compe-
tenza dimostra ta nella t ra t taz ione dei più 
ardui problemi amministrat ivi e politici, fe-
cero ben presto di lui uno dei più autore-


